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La Spezia

La partita degli operatori socio-sanitari

Bando per selezionare 33 oss
Svolta sulle assunzioni in Asl5

LA SPEZIA

L’elisir di lunga vita non è anco-
ra reso noto, ma nella nostra cit-
tà i centenari e gli ultracentena-
ri sono 66, la signora più anzia-
na ha ben 111 anni. Le associazio-
ni Ada, Anteas e Auser hanno or-
ganizzato una giornata dedica-
ta ai più anziani della città, che
si sono ritrovati al Pin e hanno
mangiato insieme ricevendo la
visita del sindaco Pierluigi Pe-
racchini che li ha omaggiati con
fiori e una pergamena, imman-
cabile la torta sulla quale non
potevano essere messe tutte le
candeline, ma che riportava il
numero 100.
«Gli anziani sono un patrimonio
per la nostra città, chi ha
un’esperienza centenaria può in-
segnare tanto soprattutto ai gio-
vani - spiega il sindaco Pierluigi
Peracchini - è importante offrire
servizi alla persona ed evitare
che i più anziani vivano in solitu-
dine.» La memoria storica della
nostra città risiede in queste
persone che meritano di essere
ascoltate e di essere incluse nel-
la vita sociale. Qual è il segreto
per arrivare a 100 anni? Lo ab-
biamo chiesto a Carolina Caroz-
zo che ha risposto: «La fiducia
in tutti, l’amore e la bontà».
«Eccomi qua a 102 anni -rispon-
de alla nostra domanda Ila Gar-
ducci- non lo so, ho passato tut-
te le traversie di guerra, sono
stata tanto male, ma eccomi
qua con i miei figli accanto, cre-
do che i giovani dovrebbero la-
vorare e contribuire alla fami-
glia e imparare da chi ha più
esperienza». Spesso il dialogo
tra generazioni manca, un vero
peccato secondo Maria Bocchi,

che spiega: «Abbiamo ancora
tanti desideri, anche per i giova-
ni e spesso non ci ascoltano, io
spero che i miei figli siano felici
e contenti in un mondo che è
quello che è in questo periodo
molto difficile».
Conservare la memoria di un
passato che non è sempre stato
roseo e che ha segnato partico-
larmente chi lo ha vissuto. «Non
avevo nemmeno 20 anni quan-
do è arrivata la cartolina per par-
tire militare -racconta Gustavo
Bellazzini- la mia vita non è stata
bella quando ero militare, basta-
va avere un capello fuori posto
per non avere la libera uscita, so-
no superstite dell’affondamen-
to della Corazzata Roma ad ope-
ra dei tedeschi dopo l’8 settem-
bre davanti al golfo dell’Asina-
ra; ne ho parlato diverse volte,
in varie sedi per tramandare la
memoria di quanto accaduto».
La popolazione invecchia men-
tre le aspettative di vita si alza-
no sempre di più, l’aumento de-
gli anziani richiede una crescita
dei servizi dedicati, non si sente
soltanto il bisogno di avere
un’assistenza sanitaria adegua-
ta, si cerca anche di coinvolge-
re le persone più longeve in atti-
vità che possano riempire le
giornate e farle sentire meno so-
le. Le associazioni Ada, Anteas
e Auser svolgono un compito
molto importante, fanno sì che
le persone più anziane non si
sentano abbandonate nella soli-
tudine, creano infatti occasioni
per stare insieme e condividere
momenti, linfa vitale per chi con
l’avanzare dell’età rischia di ri-
manere spettatore della vita e
del tempo che passa.

Ginevra Masciullo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

GENOVA

Un bando di selezione per 33
posti da Oss in Asl 5 da indire
entro il 15 dicembre con la
chiusura delle selezioni entro
fine gennaio e le assunzioni
dal 15 febbraio. Sono questi i
tempi della selezione OSS de-
dicata ai lavoratori Coop Ser-
vice in servizio per la Asl 5 du-
rante il periodo Covid, pro-
spettati ai sindacati nel corso
di un incontro che si è svolto
oggi in Regione Liguria alla
presenza dell’Assessore alla
Sanità Angelo Gratarola, il Di-
rettore di Dipartimento Salute
e Servizi Sociali Francesco
Quaglia e il Direttore Genera-
le di Asl 5 Paolo Cavagnaro.
Il bando è indetto in virtù
dell’emendamento ‘Rosso-
mando’ alla legge di stabilità
2022 che introduce la possibi-
lità delle Asl territoriali di sta-
bilizzare il personale dipen-
dente di società private il cui
servizio sia stato internalizza-
to, a patto che il lavoro si sia
svolto in periodo Covid. In
questo senso il fabbisogno

dei 33 posti del bando è, co-
me l’emendamento indica,
l’espressione del 50% dell’at-
tuale fabbisogno di assunzio-
ni indicato dall’azienda sanita-
ria locale. Il resto del fabbiso-
gno, che dovrà necessaria-
mente fare i conti con la di-
sponibilità economica del ri-
parto del Fondo Sanitario Na-
zionale spettante alla Liguria
e che è ancora oggetto di con-
fronto politico, verrà soddi-
sfatto attingendo per il 50%
dalla graduatoria generale
Oss e per il 50% dalla gradua-
toria che si genererà dal ban-
do che viene indetto. Dall’in-

contro con i sindacati è emer-
sa altresì la necessità di dare
una ricollocazione ai restanti
78 lavoratori di Coop Service,
impegnati per Asl 5 nel perio-
do Covid, che resteranno ini-
zialmente fuori dal bando. Re-
gione Liguria si è impegnata a
convocare, entro le prossime
settimane, un tavolo di con-
fronto con le strutture private
convenzionate presenti sul
territorio di Asl 5 per ricerca-
re le soluzioni possibili per
soddisfare le necessità dei la-
voratori.
«Il bando per assumere le pri-
me 33 Oss in Asl5 certifica
che l’impegnoper far approva-
re l’emendamento Rossoman-
do sta iniziando a dare risulta-
ti. Una misura che ha spianato
la strada verso una progressi-
va soluzione del grave proble-
ma della carenza di persona
in Asl5» sostiene il consigliere
regionale del Pd Davide Nata-
le, che aggiunge «Se Regione
Liguria mettesse le necessa-
rie risorse per dare un servizio
sanitario adeguato ai cittadi-
ni, i risultati sarebbero mag-
giori e più tempestivi».

La città e i servizi

La pretesta di una oss

Festa dei centenari al Pin
In 66 oltre il secolo di vita
Le associazioni Ada, Anteas e Auser chiamano a raccolta gli anziani spezzini
L’omaggio del sindaco Peracchini con tanto di fiori e pergamena ricordo

j Il reduce
della Roma

Tra i festeggiati anche
Gustavo Bellazzini
che il 9 settembre
del 1943 scampò
al naufragio della corazzata
che era partita dalla Spezia
efu bombardata dai tedeschi
al largo dell’Asinara

j Il pensiero
ai giovani

Ila Garducci: «Ho passato tutte
le traversie di guerra, sono
stata tanto male, ma eccomi
qua felice con i miei figli
Credo che i giovani debbano
imparare da chi ha più
esperienza».
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La Spezia

Tutto Liguria

La sanità del futuro passa dal mondo digitale
Il riconoscimento a Regione Liguria per il progetto avviato nel Tigullio. «Raggiungere il paziente ovunque con la rete tecnologica»

GENOVA

Regione Liguria ha ricevuto il ri-
conoscimento “Innovazioni in
sanità digitale” che premia le
realtà che si sono distinte sul ter-
ritorio per iniziative e progetti in-
novativi digitali di assistenza ter-
ritoriale e accesso delle perso-
ne alle cure. Regione Liguria si è
presentata all’iniziativa con il
progetto “Tigullio luogo di salu-
te” della Asl4. Il progetto “Tigul-
lio Luogo di Salute – La Sanità di
Prossimità”, vuole realizzare un
ecosistema socio-sanitario digi-
tale per la connessione delle
strutture Hub e Spoke presenti
sul territorio. Il progetto, appro-
vato dalla giunta regionale nel
novembre 2021, è stato redatto
con l’intento di sperimentare su

un’area definita un modello tra-
sferibile sul territorio regionale
con due obiettivi: garantire un
accesso migliore alle cure con
l’ampliamento di una infrastrut-
tura tecnologica avanzata e rea-
lizzare un modello di presa in ca-
rico integrata, multidisciplinare
e interprofessionale, con l’iden-
tificazione di un modello condi-
viso per l’erogazione delle cure
a domicilio, che sfrutti al meglio
le possibilità offerte dalle nuove
tecnologie (telemedicina, digita-
lizzazione) e preveda l’attivazio-
ne di Centrali Operative Territo-
riali in ogni distretto socio-sani-
tario. Asl 4 ha realizzato una spe-
cifica progettualità che consen-
te di evolvere verso un modello
di Azienda “one health” e “digi-
tal based”, che sia pienamente
integrata nel sistema regionale,

flessibile e diffusa, partecipati-
va e di prossimità. Il progetto in
fase sperimentale è durato otto
mesi e si è avvalso di partner
esterni come Liguria Digitale,
che ha realizzato la piattaforma

digitale e si è occupata della
connettività. La realizzazione di
una rete tecnologica permette
di collocare realmente il ‘pazien-
te al centro’ e di raggiungerlo
ovunque e a distanza, ottenen-

do la riduzione dei ricoveri ospe-
dalieri, degli accessi impropri in
Pronto Soccorso e un ritardo
dell’ingresso in Rsa o Strutture
Protette.
Questo grazie alle attività di te-
lemedicina, ed in particolare di
televisita, teleconsulto, telemo-
nitoraggio, telericonciliazione
farmaceutica, teleriabilitazione,
e attività fisica outdoor con mo-
nitoraggio in tempo reale. «Il
progetto Tigullio Luogo di Salu-
te – dice Enrico Castanini, ammi-
nistratore unico di Liguria Digita-
le – sintetizza il percorso traccia-
to in questi mesi per promuove-
re il processo di digitalizzazione
della sanità regionale, un pro-
cesso che è uno dei capisaldi
della Strategia Digitale di Regio-
ne Liguria che stiamo per pre-
sentare».

LA SPEZIA

Due aziende del settore edile e
due del settore commerciale so-
no risultate irregolari sotto
l’aspetto della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro e per questo sono
scattate denunce, sanzioni e
per due ditte le sospensioni del-
le attività lavorative. Negli ulti-
mi giorni, i carabinieri del nu-
cleo Ispettorato del lavoro della
Spezia, del Comando provincia-
le ed ispettori locali Itl hanno ef-
fettuato una serie di controlli a
cantieri edili ed esercizi com-
merciali della provincia spezzi-
na, per verificare il rispetto del-
le normative in materia di salute
e sicurezza nei luoghi di lavoro
e contrastare il fenomeno del la-
voro nero. L’attività di controllo
si è principalmente focalizzata
a Spezia, dove sono attivi nume-
rosi cantieri di ristrutturazione
cosiddetto 110%. L’attività di
controllo ha portato al deferi-
mento di un committente per i
mancati adempimenti correlati
all’affidamento dei lavori, e di
quattro datori di lavoro, per vio-
lazioni in materia di tutela della
salute e sicurezza nei luoghi di

lavoro: gli sono stati contestati
la mancanza di formazione ed
addestramento dei lavoratori,
l’elaborazione del piano operati-
vo di sicurezza in assenza di ele-
menti previsti, per aver dato cor-
so ai lavori in quota senza aver
allestito il ponteggio come pre-
visto dal piano di montaggio e
uso smontaggio dei ponteggi.
Altra violazione, il non aver pre-
disposto, durante la demolizio-
ne di un locale, opere provvisio-
nali e di sostegno per assicura-
re, ai lavoratori, cautele in caso
di crollo e per aver redatto il pre-
visto piano operativo di sicurez-
za senza indicazione della fase

di lavorazione annoverante il
piano di demolizione. In due ca-
si è stato disposta la sospensio-
ne del cantiere, sino al ripristino
delle condizioni di sicurezza.
Un datore di lavoro è stato inol-
tre denunciato e sanzionato per
aver installato dei dispositivi
elettronici di controllo a distan-
za, senza i previsti accordi con
le rappresentanze sindacali
aziendali o le autorizzazioni
dell’Ispettorato nazionale del la-
voro. Complessivamente i prov-
vedimenti sanzionatori di carat-
tere amministrativo ammonta-
no a 3.300 euro, mentre sono
state comminate ammende pari
a 22.500 euro.

Il progetto presentato dall’Asl 4 Tigullio (foto d’archivio)

I controlli effettuati in particolare nel centro città

Blitz dei carabinieri, imprenditori edili nei guai
Sigilli a un’attività per carenze nella sicurezza

11 MATRIMONIALI

73 ENNE LUCIANO, pensionato, benestante bril-
lante e indipendente.  Cerco scopo matrimonio 
una donna dolce e premurosa, con la quale con-
dividere lunghe passeggiate, una gira fuori por-
ta e tutto quello che la vita ci metterà di fronte. 
Ottimo incontro!! Amarsi Per Sempre Cell. 392-
2160908 Tel. 055-2399079

60 ENNE IMPRENDITORE, DANIELE, vedovo, è 
un signore distinto, dai modi garbati, accomo-
dante e con un carattere dolce, ma fermo. Vor-
rebbe incontrare una signora  romantica ed affet-
tuosa, di buona presenza, amante della cucina 
raffi nata. Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 
Tel. 055-2399079

52 ENNE MARCO, divorziato, un bell’uomo, ele-
gante e raffi nato, amante della montagna. Sono 
un uomo pratico e contemporaneamente un so-
gnatore. Vorrei incontrare una donna anche di 
poco più matura di me, ma  solare dinamica con 
la quale condividere la vita. Ottimo incontro!! 
Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 055-
2399079

45 ENNE SANDRA, impiegata, affermata nel 
lavoro, ma ancora molto indecisa sul suo futuro 
sentimentale, cerco un uomo ottimista, capace 
di risvegliarmi dal torpore e di trascinarmi ver-
so una nuova vita ricca d’amore e di malizia.  
Ottimo incontro!! Amarsi Per Sempre Cell. 392-
2160908 Tel. 055-2399079

 55 ENNE FRANCESCA  divorziata senza fi gli, 
attraente, socievole, solare! Sino ad oggi mi 
sono occupata più degli  altri che di  me stessa.  
Spiritosa e curiosa cerco un uomo divertente, ca-
pace di farmi ridere perché da molto tempo non 
lo faccio, con te vorrei ricominciare a vivere e 
poi chissà... Ottimo incontro!! Amarsi Per Sem-
pre Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079

MICHELA, HO 66 ANNI,  bancaria in pensione, 
divorziata. ho un carattere aperto e socievole . 
amo molto la natura, mi emoziono davanti ad un 
tramonto, credo nei valori quali l’amicizia la soli-
darieta’, la famiglia. ti vorrei sensibile, educato e 
passionale. ottimo incontro!!! Amarsi Per Sempre 
Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079

Per pubblicare gli annunci economici 
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Il Giorno
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V.le Giovine Italia, 17
Orario: 9.00/13.00 

Le date di pubblicazione sono da considerarsi indicati-
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20. Tutte le tariffe sono disponibili presso gli sportelli. 
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te al momento dell’ordine. L’informativa sulla privacy è 
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net (anche gli annunci sono pubblicati allo stesso indi-
rizzo). Gli annunci di ricerca di personale devono alla 
legge n. 903 del 9/12/77.

10 COMUNICAZIONI PERSONALI

A.A.A.A.A.A. FIRENZE BELLISSIMA signora 
molto sensuale, posto tranquillo molto disponibi-
le senza fretta 0552342678 p.r.

AAA LA SPEZIA Carla bella signora, dispo-
nibile, coinvolgente e passionale tornata per 
pochi giorni per esaudire i tuoi desideri.  Tel. 
388.8697032.

AAA S.STEFANO MAGRA (SP) Bella ragazza 
brasiliana di 28 anni disponibile per massaggi 
sensuali in ambiente riservato. Tel. 351-9343025
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SarzanaVal diMagra

Sanità, scambio di accuse
su un ospedale impoverito
Ponzanelli assicura che con lei non ci sarà mai «alcuna privatizzazione»
Castagna dei dem: «Comuni disinteressati dello stato dei servizi sanitari»

SARZANA

Chi è senza peccato scagli la
prima pietra. «Non si può fare
politica sulla sanità come pur-
troppo è stato fatto in passato
da chi ha soffiato sulle paure
della gente affermando che il
nostro pronto soccorso sareb-
be stato chiuso. Non si possono
accampare ora ulteriori dubbi
sulla natura pubblica del nostro
ospedale, quando non esiste
nessuna ipotesi di una sua priva-
tizzazione o dismissione». Così
il primo cittadino Cristina Ponza-
nelli, a seguito di un’ampia di-
scussione incentrata sulle criti-
cità del San Bartolomeo, duran-
te l’ultimo consiglio comunale
che ha visto l’approvazione del-
la mozione incidentale presenta-
ta dalla maggioranza e il rigetto
dei due ordini del giorno presen-
tati dalla consigliera Giorgi, ha
aperto il suo intervento lancian-

do una frecciata non troppo ve-
lata, alla minoranza e al Partito
democratico, complice di aver
intrapreso per primo quel per-
corso che ha portato allo sman-
tellamento dell’ospedale sarza-
nese. «Ho sentito dichiarare
che la chiusura del reparto di
Maternità nel 2010 è stata frutto
di una condivisione e di una
scelta politica regionale e loca-
le – ha proseguito il primo citta-
dino – e chi lo ammesso candi-
damente oggi si candida a sin-
daco di Sarzana. Mai questa am-
ministrazione accorderà la di-
smissione di reparti, mai fino a
che io sarò sindaco si privatizze-

rà il San Bartolomeo». Se è un
fatto inconfutabile che l’impove-
rimento del San Bartolomeo ab-
bia radice antiche, che le critici-
tà del nosocomio sarzanese stia-
no crescendo, anno dopo anno,
è un dato altrettanto vero.
E a criticare l’operato dell’am-
ministrazione Ponzanelli Danie-
le Castagna(Pd). «In questi quat-
tro anni e mezzo – ha incalzato il
capogruppo – a fronte di critici-
tà evidenti sulle liste d’attesa e
di prestazioni non prenotabili,
mobilità passiva e fuga di perso-
nale, ogni ordine del giorno a te-
ma sanità è stato portato in con-
siglio dalla minoranza». E ha
concluso: «A dimostrazione del-
lo scarso interessamento su
questi problemati c’è da sottoli-
neare che il 21 ottobre, nell’ulti-
ma conferenza dei sindaci di
Asl 5, durata solo 13 minuti, nes-
suno ha chiesto spiegazioni
sull’attuale stato dei servizi sani-
tari alla dirigenza asl».

Elena Sacchelli

IL CASO

La conferenza
dei sindaci con Asl 5
del 21 ottobre scorso
è durata soltanto
tredici minuti

SANTO STEFANO MAGRA

Una ragazzina che sa il fatto suo e sul ring si fa rispettare.
La santostefanese Valeria Licari di soli 13 anni ha ottenuto la
medaglia d’argento ai campionati italiani e l’altro pomerig-
gio è stata premiata, insieme ai componenti della squadra e
tecnici della scuola Boxing Class che ha avviato l’attività an-
che Santo Stefano Magra unendosi così alla storica sede
spezzina, dall’assessore allo sport Jacopo Alberghi. Una
scommessa vinta quella del gruppo guidato da Andrea Pras-
sini che durante le restrizioni della pandemia ha avuto l’idea
di recuperare una vecchia stalla a Santo Stefano Magra mes-
sa a disposizione del signor Antonio Iozzelli. Un riconosci-
mento speciale è stato consegnato alla giovanissima Vale-
ria, la più piccola pugile della Liguria, allenata da Armando
Bellotti che si è già presa una bella soddisfazione ottenendo
un argento. L’assessore Alberghi inoltre ha premiato France-
sco Bongiovì, Giacomo Corvi e Pietro Cozzani oltre al diret-
tore sportivo Andrea Prassini e ai tecnici Armando Bellotti e
Massimo Pensa.

Boxing, premiati gli atleti
La 13enne Licari “argento“ ai campionati italiani
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MAGAZZINIERI MULETTISTI  con esperienza zona di lavoro 
Prato.
ELETTRICISTI e IDRAULICI , Prato 
APPRENDISTI PERITI MECCANICI, selezioniamo per azien-
da di Prato.
DISEGNATORE CAD 2D 3D per azienda di Prato, Calenzano
AUTISTA PAT C, CQC, ADR  per azienda di Prato.
APPRENDISTI OPERAI, Prato
OPERAI GENERICI TURNISTI ADDETTI ALLE MACCHINE 
USO MULETTO, Prato e Pistoia
ADDETTI AL PRELIEVO IN MAGAZZINO , Campi Bisenzio.
OPERAI MECCANICI, per aziende di Prato , Calenzano, Cam-
pi Bisenzio
OPERATORI MACCHINE CNC, anche senza esperienza 
SARTA DI ABBIGLIAMENTO , con esperienza Prato e Pistoia
E- COMMERCE SPECIALIST CANALE AMAZON, con espe-
rienza nella mansione. Prato, Campi Bisenzio.

5 ADDETTI CONFEZIONAMENTO ALIMENTARE, con espe-
rienza, HACCP, full-time dal lunedì alla domenica con riposo a 
scorrimento.Contratto fino al 23 Dicembre per picco natalizio.
APPRENDISTA MAGAZZINIERE settore alimentare, esperien-
za anche minima, possesso di patentino e HACCP.Somministra-
zione iniziale finalizzata. Montemurlo
AUTISTA PATENTE C/CQC, esp.nella mansione, disponibilità a 
trasferte su territorio Nazionale, 2/3 giorni a settimana. Prospetti-
va di inserimento a tempo indeterminato. Montemurlo.
PERITO TESSILE JUNIOR, inserimento schede tecniche, cam-
pionature. Somministrazione iniziale finalizzata. Vaiano
CONTABILE,Diploma di Ragioneria, esp. fino predisposizione 
scritture bilancio. Full-time 9/13 -14/18. Assunzione diretta. Prato
TESSITORE, esp.telai Sulzer. 2 Turni. Somministrazione iniziale 
per picco produttivo. Montemurlo
MAGAZZINIERI (tessuto finito/Filato) con patentino muletto.
Somministrazione iniziale finalizzata. Montemurlo
IDRAULICI/ELETTRICISTI anche minima esp. Somministrazio-
ne iniziale finalizzata. Prato

CONSORZIO AGRARIO DI FIRENZE
Cerca

giovani periti  agrari da formare per il ruolo
di agente con deposito presso i propri

punti  vendita della Provincia di Firenze.
Per candidarsi inviare curriculum a:

privacy@consorzioagrariofi renze.it

MILIOR cerca RAGIONIERE
con esperienza decennale da inserire nel proprio organico a 
tempo indeterminato. Gradita esperienza nel settore tessile

Inviare curriculum a documenti@milior.com

Si precisa che tutte le inserzioni relative a ricer-
che od offerte di lavoro debbono intendersi a 
personale sia maschile che femminile, essendo 
vietata, ai sensi dell’art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903, qualsiasi discriminazione fondata sul 
sesso per quanto riguarda l’accesso al lavoro, 
indipendentemente dalle modalità di assunzione 
o qualunque sia il settore o il ramo di attività. Ove 
non specifi cato diversamente l’informativa anali-
tica sulla privacy D. Lgs 196/03 è disponibile sul 
sito www.lanazione.it/annunci

Nell’ambito del piano di crescita, ricerca per il proprio stabilimento di Caldine (Fiesole):

- MACCHINISTA REPARTO CAMICERIA E SARTORIA
- MACCHINISTA PER PELLETTERIA (PELLI PREGIATE) 

- ADDETTO AL CONTROLLO QUALITÀ ABBIGLIAMENTO

Si richiede comprovata esperienza. 
Inviare dettagliato curriculum a: curriculum@stefanoricci.it

Pregasi astenersi se non in possesso di qualificate caratteristiche richieste.

Stefano Ricci Spa

ITALSTEEL PRATO
Ricerca

per la propria sede produttiva di Montemurlo

N°1 DISEGNATORE AUTOCAD JUNIOR
(richiesto diploma perito meccanico o laurea)

N°1 OPERATORE MACCHINE CNC
(laser / piegatrici a controllo) 

Inviare Curriculum a:

info@italsteel.it
oppure chiamare il 0574/654303









«Abbiamo isolato per la prima volta 
in Liguria la nuova sottovariante 
Gryphon del Covid: le persone 
fragili, in luoghi affollati, o chiusi, 
indossino le mascherine»: 
Giancarlo Icardi, direttore del 
Dipartimento di Igiene 
dell’ospedale Policlinico San 
Martino di Genova, professore 
ordinario di Igiene all’Università di 
Genova, referente unico regionale 
dell’Istituto superiore di Sanità 
spiega che la nuova ondata di Covid 
dà le prime avvisaglie, pur 
continuando a circolare, ancora 
diffusamente, le due sottovarianti 
Omicron 4 e 5. Reduce, ieri, dal 
congresso nazionale di 
Infettivologia, Icardi illustra 
l’ultimo esito della sorveglianza del 
suo Dipartimento che ha dunque 
evidenziato l’ingresso anche in 
Liguria della prima delle due 
varianti di Covid che si attendono 
in questa prossima ondata, che 
molti indicano come l’ottava, nei 
mesi invernali, mentre non è 
ancora stata isolata l’altra variante 
attesa, Cerberus. 

Professor Icardi, il Covid sta 
rialzando la testa in Liguria? Come 
si presenta questa nuova variante 
Griphon?
«Dai dati che emergono dall’ultima 
indagine di sorveglianza regionale, 
abbiamo isolato per la prima volta 
la sub variante Grifon, finora ci sono 
state solo 20 segnalazioni in Italia, 
dai primi dati notiamo che non ha 
un impatto diverso dalle 
precedenti, almeno per ora. Per la 
maggior parte dei casi di Covid, 
invece, continuano ad essere 
prevalenti, nella diffusione, le sub 
varianti Omicron, 4 e 5. I casi di 
Covid, comunque, anche in Liguria 
sono in aumento».

Si tratta di un aumento 
importante? 
«Per ora lo definirei un 
“rimbalzino”: dopo un periodo di 
calo della diffusione. Finora non 
desta preoccupazione, dal punto di 
vista dalle caratteristiche cliniche, 
così come per le sub varianti 4 e 5 di 
Omicron: notiamo un quadro 
clinico generalmente benigno, con 
qualche caso che richiede 
l’ospedalizzazione del paziente, ma 
i numeri finora non sono 
significativi. Tutto questo, per 
carità, non deve far abbassare a 
nessuno la guardia».

Però i richiami delle quarte e 
quinte dosi anche in Liguria vanno 
a rilento. 

«La vaccinazione di richiamo, con 
la quarta o quinta dose che sia, è 
necessaria e motivata dal fatto che 
apporta al sistema immunitario del 
soggetto quell’aiutino che ormai è 
evidente sia fondamentale per 
evitare complicanze gravi».

Professore, a differenza dei due 
anni precedenti, in queste 
settimane sono diffusissime 
sindromi influenzali che stanno 

mettendo a letto bambini, 
adolescenti e adulti, nelle scuole le 
presenze sono dimezzate sia tra i 
banchi sia nelle sale professori. E’ 
già arrivata l’influenza?
«Si tratta di qualche virus 
influenzale che sta sporadicamente 
già circolando, con un certo 
anticipo, proprio perché nelle 
ultime due stagioni aveva circolato 
poco, soppiantato dal Sars Cov 2 

che si era impadronito di tutta la 
platea. Inoltre il nostro sistema 
immunitario è meno allenato a 
difendersi, dopo due anni di tregua 
su quel fronte. Poi ci mettiamo il 
clima: abbiamo avuto un ottobre 
primaverile, e improvvisamente la 
temperatura è calata, il tasso di 
umidità è aumentato e si sono 
affacciati i virus stagionali. Con 
febbre a volta elevata, oltre i 38°C, a 
volte sintomi respiratori, con tosse 
persistenti e cefalea».

In Liguria è già arrivata la vera e 
propria influenza? 

«Abbiamo isolato il 
ceppo cosiddetto 
australiano, che è 
appunto quello 
coperto dai vaccini 
antinfluenzali. Il 
sistema di 
sorveglianza della 
Liguria, costituito 
dalla rete dei medici di 
medicina generale e 
pediatri di libera 
scelta, il cosiddetto 
sistema Influnet, 
nell’ultima settimana 
ha evidenziato un lieve 
aumento di casi, ma la 
Liguria è ancora tra le 
regioni di colore verde: 
la soglia di sindromi 
influenzali non supera 
ancora il valore di 
circolazione 
epidemica».

Professore, si 
profila un “autunno 
caldo” dei virus, con 
Covid che rimonta, la 
diffusione delle 
sindromi para 
influenzali e 
l’influenza 
stagionale: che fare?
«Innanzitutto 
vaccinarsi 
velocemente contro 
l’influenza: la 
campagna è ancora in 
corso e invito le 
persone ad affrettarsi. 

Poi procedere con il richiamo della 
vaccinazione anti Covid. Infine 
applicare quel “galateo 
respiratorio” che abbiamo 
imparato durante la tragedia del 
Covid: starnutire nel gomito, 
eliminare i fazzoletti monouso, 
igienizzare spesso le mani e, per i 
fragili, indossare la mascherina in 
luoghi affollati e al chiuso».

Sul fronte influenza
è arrivata 

l’australiana
Utile immunizzarsi

in fretta
la campagna

è ancora in corso

di Michela Bompani

Il direttore

di igiene

Giancarlo

Icardi 

Il caso

Botta e risposta Pastorino-Gratarola sull’Evangelico

Genova Cronaca

Scoppia il caso sull’ospedale Evan-
gelico, a margine del consiglio re-
gionale. Dopo l’intervista a Repub-
blica del direttore sanitario dell’E-
vangelico di Voltri, Gaddo Flego, 
che ha  spiegato  che la  chiusura 
eventuale del punto nascita trasci-
nerebbe con sé anche lo stop an-
che delle  interruzioni  volontarie  
di gravidanza, ieri il consigliere re-
gionale  Gianni  Pastorino,  Linea  
Condivisa,  ha chiamato in causa 
l’assessore regionale Angelo Grata-
rola, che sta studiando proprio co-
me modulare i punti nascita nell’a-
rea metropolitana di Genova: «La 

situazione che si andrebbe a crea-
re renderebbe di fatto impossibile 
la scelta di abortire — spiega Pasto-
rino, richiamando anche l’ipotesi, 
alternativa, di chiusura del centro 
nascita di Villa Scassi a Sampierda-
rena — ricordiamo che le interru-
zioni volontarie di gravidanza non 
vengono fatte né all’ospedale Gal-
liera né al Gaslini». 

L’assessore regionale alla Sanità 
Gratarola ha spiegato in una nota 
a Pastorino: «Per l’interruzione vo-
lontaria di gravidanza, non siamo 
di fronte ad un problema ostetri-
co, ma ginecologico: per quanto ri-

guarda il caso dell’Evangelico, le 
interruzioni  volontarie  di  gravi-
danza  chirurgiche  si  effettuano  
nella sede di Castelletto, che non è 
un punto nascita. È pretestuoso af-
fermare che l’eventuale chiusura 
del punto nascita di Voltri porti al-
la  non  applicazione  della  legge  
194.  Inoltre,  la  somministrazione 
della RU486 viene compiuta in al-
cuni punti della città ed è allo stu-
dio del ministero la possibilità di 
individuare altre strutture che rag-
giungano determinati criteri stabi-
liti». — michela bompani

Intervista

Icardi “Covid, isolata
la variante Gryphon

Le vaccinazioni
sono ancora necessarie”

San Benigno
L’hub vaccinale, le quarte dosi 
anti-Covid stanno andando molto a 
rilento, Icardi invita ad accelerare e a 
immunizzarsi anche contro l’influenza

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La quarta dose
serve per apportare 

un aiutino al sistema 
immunitario
già allenato

dalle dosi
precedenti

f

g
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jVoltri
Qui viene 
somministrata la 
Ru486 per 
l’aborto 
farmacologico, 
mentre gli aborti 
chirurgici 
dell’ospedale 
Evangelico 
vengono 
effettuati a 
Castelletto
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di Michela Bompani

Primo focolaio in una Rsa a Geno-
va, della nuova ondata di Covid. Il 
virus si è propagato otto giorni fa 
nella Rsa Celesia, a Rivarolo, nel re-
parto di mantenimento, come con-
ferma  il  direttore  sociosanitario  
della Asl3, Lorenzo Sampietro: «Su 
25 ospiti, si sono via via positivizza-
te 19 persone, nell’arco di otto gior-
ni in tutto - spiega - e subito, dal 
conclamarsi del primo caso, abbia-
mo attivato tutte le misure di ulte-
riore sicurezza e monitoraggio per 
seguire l’andamento della propa-
gazione  dell’infezione.  Gli  ospiti  
sono tutti vaccinati, ma con un’at-

tenta valutazione dei diversi casi, 
siamo intervenuti con la sommini-
strazione di antivirali, dove neces-
sario, e il bilancio di questo primo 
cluster è di nessun paziente ospe-
dalizzato».

Il caso è stato segnalato anche 
dai sindacalisti della Fials che si so-
no  rivolti  alla  Asl3  per  chiedere  
chiarimenti  anche  sul  contagio  
del 70% dei lavoratori della struttu-
ra, stigmatizzando un mancato in-
teresse da parte dell’azienda sani-
taria. «Ci risulta che mancano 6 in-
fermieri su 8 in organico e 10 Oss 
su 18»,  hanno denunciato ieri  in 
una nota, chiedendo inoltre garan-
zie affinché siano garantiti tutti i 
servizi, con la sostituzione puntua-
le di ogni lavoratore ammalato. 

Una  descrizione  che  viene  re-
spinta  dal  direttore  Sampietro,  

che infatti precisa: «Abbiamo pro-
ceduto a sostituire tutto il persona-
le infermieristico, gli Oss e anche il 
medico che si sono contagiati - pre-
cisa - in modo da assicurare non so-
lo il normale funzionamento della 
struttura, ma anche di garantire la 
particolare attenzione che i molti 
casi di Covid tra gli ospiti necessi-
tavano, visto che abbiamo dovuto 
modulare,  per  ciascuno,  le  cure  
più appropriate, per scongiurare 
aggravamenti che infatti non si so-
no verificati. Non è più, per fortu-
na, come nel 2020: abbiamo molte 
armi in mano, dai vaccini che pro-
teggono, a cure che prima non era-
no disponibili e di cui oggi dispo-
niamo  anche  senza  bisogno  di  

ospedalizzazione».
Il primo focolaio nella Rsa Cele-

sia, dopo molti mesi in cui le strut-
ture residenziali per anziani erano 
al sicuro dai contagi, riporta in pri-
mo piano il tema della gestione e 
della protezione degli anziani, alla 
vigilia dell’ennesima ondata pan-
demica, confermata anche su Re-
pubblica  dal  professor  Giancarlo  
Icardi, direttore del Dipartimento 
di Igiene del Policlinico San Marti-
no,  e  referente  unico  regionale  
dell’Iss, che ha appena isolato la 
nuova variante Griphon in  Ligu-
ria, protagonista dell’attesa, otta-
va, ondata di Covid. 

«I casi di Covid sono decisamen-
te in crescita - conferma Sampie-

tro - questo è il primo focolaio in 
una Rsa del nostro territorio, però 
mi aspetto un incremento dei con-
tagi e anche altri focolai, in altre 
Rsa, nel giro delle prossime setti-
mane».

Non accadrà però che gli anzia-
ni ritornino ad essere isolati all’in-
terno delle residenze, come acca-
duto nelle prime ondate, assicura 
Sampietro: «Da geriatra, posso fi-
nora affermare che abbiamo tutti 
gli strumenti di prevenzione e pro-
tezione per evitare di chiudere le 
visite,  anche  se  ci  troveremo  in  
concomitanza di un aumento dei 
casi».  Solo  in  caso  di  un  cluster  
esteso, precisa il direttore sociosa-
nitario della Asl3, come quello del-

la Rsa Celesia, per proteggere gli 
stessi parenti, le visite potranno es-
sere sospese per qualche giorno e 
solo temporaneamente. La vacci-
nazione somministrata agli ospiti, 
sia antiCovid sia antinfluenzale, le 
mascherine Ffp2 obbligatorie nel-
le strutture, l’igienizzazione delle 
mani hanno messo le strutture in 
condizioni  diverse  rispetto  al  
2020, quando gli ospiti erano rima-
sti mesi senza poter ricevere una 
visita dai propri parenti: «I danni 
inferti agli anziani da un allontana-
mento così prolungato e drastico 
dai  propri  parenti  e  affetti  sono  
enormi - conferma Sampietro - e fi-
no a che non ci siano disposizioni 
nazionali e regionali diverse, man-
terremo le visite dei parenti aper-
te».

Genova Cronaca

Anche i lavoratori dell’ospedale pe-
diatrico Gaslini di Genova sono sce-
si in piazza per protestare contro la 
carenza di  personale,  che  implica  
l’aumento di carichi di lavoro per i 
dipendenti e il rischio di ricorrere a 
esternalizzazioni che mettono a ri-
schio la qualità delle prestazioni. Ie-
ri per sette ore, dalle 10 alle 17, han-
no organizzato un presidio, coordi-
nato dalla Rsu, presso la portineria. 

«Chiediamo a gran voce assunzio-
ni - dice Daniela Basso, delegata Rsu 
ospedale Gaslini per la Cgil - non riu-
sciamo più a sostenere un carico la-

vorativo sempre crescente, che coin-
cide con una rivoluzione dal punto 
di vista dell’assistenza, come l’inte-
ra informatizzazione delle cartelle 
cliniche. Trasformazioni necessarie 
ma che un organico così ridotto non 
riesce a sostenere. Mancano Oss e in-
fermieri che non sono stati assunti 
rispettando i numeri previsti». 

Al centro della protesta dei lavora-
tori c’è la richiesta di un concreto ri-
lancio dell’ospedale che, oltre al re-
clutamento, si occupi della stabiliz-
zazione del personale precario che 
già lavora nell’istituto. 

A pochi giorni dallo sciopero dei 
lavoratori  dell’ospedale  Galliera,  
che hanno sfilato in corteo per le vie 
del centro di Genova, i dipendenti 
del Gaslini rivendicano la stessa fati-
ca a sostenere il peso di un lavoro co-
sì delicato eppure gestito da organi-
ci insufficienti: «La ristrutturazione 
dell’ospedale appena presentata ap-
pare più un’operazione di facciata 
piuttosto che di sostanza - denuncia-
no i rappresentanti sindacali - visto 
che non si investe sui lavoratori». — 
michela bompani

La pandemia

Rsa, torna il Covid: 19 casi a Rivarolo
L’Asl3: “Non sospenderemo le visite”

“Non è più, per 
fortuna, come nel 

2020: abbiamo molte 
armi in mano, dai 
vaccini a cure che 
prima non erano 

disponibili” 

Il sindacato Fials 
chiedeva conto del 

personale contagiato 
L’azienda: “Tutti 

sostituiti i dipendenti 
positivi, garantito 
il funzionamento”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

kLorenzo Sampietro 
È un geriatra 
ed è il direttore 
sociosanitario della Asl3

È successo nella struttura Celesia, gli ospiti sono tutti vaccinati, alcuni sono curati con antivirali e nessuno è stato ricoverato
Il direttore sociosanitario Sampietro: “Abbiamo gli strumenti di prevenzione per evitare di limitare gli incontri con i parenti”
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Il presidio

“Manca il personale”: protesta dei lavoratori del Gaslini

j Il presidio
Ieri per sette 
ore, dalle 10 alle 
17, i lavoratori 
dell’ospedale 
Gaslini hanno 
organizzato un 
presidio, 
coordinato dalla 
Rsu, presso la 
portineria. 
Le 
rivendicazioni 
riguardano Oss 
e infermieri
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di Michela Bompani

Primo focolaio in una Rsa a Geno-
va, della nuova ondata di Covid. Il 
virus si è propagato otto giorni fa 
nella Rsa Celesia, a Rivarolo, nel re-
parto di mantenimento, come con-
ferma  il  direttore  sociosanitario  
della Asl3, Lorenzo Sampietro: «Su 
25 ospiti, si sono via via positivizza-
te 19 persone, nell’arco di otto gior-
ni in tutto - spiega - e subito, dal 
conclamarsi del primo caso, abbia-
mo attivato tutte le misure di ulte-
riore sicurezza e monitoraggio per 
seguire l’andamento della propa-
gazione  dell’infezione.  Gli  ospiti  
sono tutti vaccinati, ma con un’at-

tenta valutazione dei diversi casi, 
siamo intervenuti con la sommini-
strazione di antivirali, dove neces-
sario, e il bilancio di questo primo 
cluster è di nessun paziente ospe-
dalizzato».

Il caso è stato segnalato anche 
dai sindacalisti della Fials che si so-
no  rivolti  alla  Asl3  per  chiedere  
chiarimenti  anche  sul  contagio  
del 70% dei lavoratori della struttu-
ra, stigmatizzando un mancato in-
teresse da parte dell’azienda sani-
taria. «Ci risulta che mancano 6 in-
fermieri su 8 in organico e 10 Oss 
su 18»,  hanno denunciato ieri  in 
una nota, chiedendo inoltre garan-
zie affinché siano garantiti tutti i 
servizi, con la sostituzione puntua-
le di ogni lavoratore ammalato. 

Una  descrizione  che  viene  re-
spinta  dal  direttore  Sampietro,  

che infatti precisa: «Abbiamo pro-
ceduto a sostituire tutto il persona-
le infermieristico, gli Oss e anche il 
medico che si sono contagiati - pre-
cisa - in modo da assicurare non so-
lo il normale funzionamento della 
struttura, ma anche di garantire la 
particolare attenzione che i molti 
casi di Covid tra gli ospiti necessi-
tavano, visto che abbiamo dovuto 
modulare,  per  ciascuno,  le  cure  
più appropriate, per scongiurare 
aggravamenti che infatti non si so-
no verificati. Non è più, per fortu-
na, come nel 2020: abbiamo molte 
armi in mano, dai vaccini che pro-
teggono, a cure che prima non era-
no disponibili e di cui oggi dispo-
niamo  anche  senza  bisogno  di  

ospedalizzazione».
Il primo focolaio nella Rsa Cele-

sia, dopo molti mesi in cui le strut-
ture residenziali per anziani erano 
al sicuro dai contagi, riporta in pri-
mo piano il tema della gestione e 
della protezione degli anziani, alla 
vigilia dell’ennesima ondata pan-
demica, confermata anche su Re-
pubblica  dal  professor  Giancarlo  
Icardi, direttore del Dipartimento 
di Igiene del Policlinico San Marti-
no,  e  referente  unico  regionale  
dell’Iss, che ha appena isolato la 
nuova variante Griphon in  Ligu-
ria, protagonista dell’attesa, otta-
va, ondata di Covid. 

«I casi di Covid sono decisamen-
te in crescita - conferma Sampie-

tro - questo è il primo focolaio in 
una Rsa del nostro territorio, però 
mi aspetto un incremento dei con-
tagi e anche altri focolai, in altre 
Rsa, nel giro delle prossime setti-
mane».

Non accadrà però che gli anzia-
ni ritornino ad essere isolati all’in-
terno delle residenze, come acca-
duto nelle prime ondate, assicura 
Sampietro: «Da geriatra, posso fi-
nora affermare che abbiamo tutti 
gli strumenti di prevenzione e pro-
tezione per evitare di chiudere le 
visite,  anche  se  ci  troveremo  in  
concomitanza di un aumento dei 
casi».  Solo  in  caso  di  un  cluster  
esteso, precisa il direttore sociosa-
nitario della Asl3, come quello del-

la Rsa Celesia, per proteggere gli 
stessi parenti, le visite potranno es-
sere sospese per qualche giorno e 
solo temporaneamente. La vacci-
nazione somministrata agli ospiti, 
sia antiCovid sia antinfluenzale, le 
mascherine Ffp2 obbligatorie nel-
le strutture, l’igienizzazione delle 
mani hanno messo le strutture in 
condizioni  diverse  rispetto  al  
2020, quando gli ospiti erano rima-
sti mesi senza poter ricevere una 
visita dai propri parenti: «I danni 
inferti agli anziani da un allontana-
mento così prolungato e drastico 
dai  propri  parenti  e  affetti  sono  
enormi - conferma Sampietro - e fi-
no a che non ci siano disposizioni 
nazionali e regionali diverse, man-
terremo le visite dei parenti aper-
te».

Genova Cronaca

Anche i lavoratori dell’ospedale pe-
diatrico Gaslini di Genova sono sce-
si in piazza per protestare contro la 
carenza di  personale,  che  implica  
l’aumento di carichi di lavoro per i 
dipendenti e il rischio di ricorrere a 
esternalizzazioni che mettono a ri-
schio la qualità delle prestazioni. Ie-
ri per sette ore, dalle 10 alle 17, han-
no organizzato un presidio, coordi-
nato dalla Rsu, presso la portineria. 

«Chiediamo a gran voce assunzio-
ni - dice Daniela Basso, delegata Rsu 
ospedale Gaslini per la Cgil - non riu-
sciamo più a sostenere un carico la-

vorativo sempre crescente, che coin-
cide con una rivoluzione dal punto 
di vista dell’assistenza, come l’inte-
ra informatizzazione delle cartelle 
cliniche. Trasformazioni necessarie 
ma che un organico così ridotto non 
riesce a sostenere. Mancano Oss e in-
fermieri che non sono stati assunti 
rispettando i numeri previsti». 

Al centro della protesta dei lavora-
tori c’è la richiesta di un concreto ri-
lancio dell’ospedale che, oltre al re-
clutamento, si occupi della stabiliz-
zazione del personale precario che 
già lavora nell’istituto. 

A pochi giorni dallo sciopero dei 
lavoratori  dell’ospedale  Galliera,  
che hanno sfilato in corteo per le vie 
del centro di Genova, i dipendenti 
del Gaslini rivendicano la stessa fati-
ca a sostenere il peso di un lavoro co-
sì delicato eppure gestito da organi-
ci insufficienti: «La ristrutturazione 
dell’ospedale appena presentata ap-
pare più un’operazione di facciata 
piuttosto che di sostanza - denuncia-
no i rappresentanti sindacali - visto 
che non si investe sui lavoratori». — 
michela bompani

La pandemia

Rsa, torna il Covid: 19 casi a Rivarolo
L’Asl3: “Non sospenderemo le visite”

“Non è più, per 
fortuna, come nel 

2020: abbiamo molte 
armi in mano, dai 
vaccini a cure che 
prima non erano 

disponibili” 

Il sindacato Fials 
chiedeva conto del 

personale contagiato 
L’azienda: “Tutti 

sostituiti i dipendenti 
positivi, garantito 
il funzionamento”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

kLorenzo Sampietro 
È un geriatra 
ed è il direttore 
sociosanitario della Asl3

È successo nella struttura Celesia, gli ospiti sono tutti vaccinati, alcuni sono curati con antivirali e nessuno è stato ricoverato
Il direttore sociosanitario Sampietro: “Abbiamo gli strumenti di prevenzione per evitare di limitare gli incontri con i parenti”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidio

“Manca il personale”: protesta dei lavoratori del Gaslini

j Il presidio
Ieri per sette 
ore, dalle 10 alle 
17, i lavoratori 
dell’ospedale 
Gaslini hanno 
organizzato un 
presidio, 
coordinato dalla 
Rsu, presso la 
portineria. 
Le 
rivendicazioni 
riguardano Oss 
e infermieri
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